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Premessa: La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui si promuove l’educazione, la crescita umana e culturale di ogni alunno, in un contesto relazionale positivo; la proposta 

del nostro istituto si ispira a forti valori e vuole connotarsi per la disponibilità al dialogo e per un “accompagnamento” autorevole e rispettoso dei nostri bambini nel loro cammino 

di crescita, di costruzione della personalità, di introduzione nella realtà sociale. Educare significa abituare il bambino/a a vivere nel contesto sociale con le sue regole e i suoi 

valori, i quali hanno bisogno di essere compresi, motivati, interiorizzati e praticati nella quotidianità. Il patto educativo diventa, quindi, strumento importante per evidenziare i 

diritti e doveri che devono intercorrere tra la componente scolastica e le famiglie; suo obiettivo fondamentale è costruire un’alleanza con i genitori che si impegnano a condividere 

con la scuola valori e strategie nell’azione educativa diretta agli alunni; riconoscere e richiamare ruoli e responsabilità di tutti gli attori coinvolti in questo processo.  

A tal fine si stipula con la famiglia il seguente patto di corresponsabilità:

L’ALUNNA/O: PROTAGONISTA DEL PROCESSO FORMATIVO 

IMPEGNI E COLLABORAZIONE: 

● Rispetta gli adulti: Dirigente, insegnanti, operatori scolastici che si 

occupano della sua educazione, 

● Matura un comportamento adeguato all’interno del gruppo, 

● Pone attenzione e rispetto nell’uso delle strutture, degli arredi, dei giochi, 

dei libri del materiale proprio e altrui 

L’assunzione di tali impegni da parte degli alunni della scuola dell’infanzia sarà, 

ovviamente, sostenuta ed incoraggiata dai genitori e docenti e costituisce uno 

degli obiettivi prioritari che la scuola si propone. 

IL GENITORE: CORRESPONSABILE NELL’AZIONE FORMATIVA DEL BAMBINO 

IMPEGNI E COLLABORAZIONE: 

● Riconosce il valore educativo della scuola 

● Conosce, condivide e rispetta il regolamento d’istituto, le regole della scuola 

e della sezione 

● Collabora per favorire lo sviluppo formativo del proprio figlio, rispettando la 

libertà di insegnamento di ogni docente 

● Partecipa agli incontri scuola/famiglia: assemblee di sezione, colloqui 

individuali ed altre iniziative proposte dalla scuola 

● Ricorre a colloqui individuali, evitando comunicazioni estemporanee i per 

non distrarre le insegnanti dai loro compiti, all’ingresso e all’uscita 

● Condivide gli atteggiamenti educativi e mantiene coerenza anche 

nell’ambito familiare 

● Giustifica le assenze attraverso l’utilizzo di un quaderno personale (vedere 

regolamento di istituto) 

● Presta attenzione allo stato di salute del figlio evitando la frequenza fino a 

completa guarigione, nel rispetto del suo benessere e dell’intera comunità 

scolastica 

● Prende visione delle comunicazioni scolastiche ed è puntuale nella 

restituzione dei documenti richiesti 

● Collabora, per quanto gli è possibile, alle iniziative della scuola per la loro 

realizzazione sul piano operativo 

● Favorisce l’autonomia personale del bambino attraverso l’educazione al 

rispetto ed alla cura della persona sia nell’igiene, sia nell’abbigliamento  

● È disponibile al rispetto reciproco, al dialogo con il Dirigente scolastico, gli 

insegnanti, i collaboratori scolastici e operatori tutti, anche attraverso un 

uso consapevole e non diffamatorio delle nuove tecnologie 

● Garantisce la frequenza giornaliera del proprio figlio 

● Rispetta orari di ingresso/uscita della scuola 

● Educa alla consapevolezza dell’importanza del confronto reciproco nella 

risoluzione dei conflitti e nel rispetto delle diversità. 
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IL DOCENTE: CORRESPONSABILE DELL’AZIONE FORMATIVA 

IMPEGNI E COLLABORAZIONE 

● Promuove colloqui personalizzati prima dell’inserimento per una prima 

conoscenza del bambino/a e delle sue abitudini 

● Crea un ambiente sereno e affettivamente rassicurante per bambini/e e 

genitori, instaura rapporti di fiducia e correttezza nei confronti delle 

famiglie 

● Favorisce l’inclusione degli alunni diversamente abili e con Bisogni Educativi 

Speciali 

● Promuove l’inclusione degli alunni stranieri nel rispetto della loro lingua e 

cultura 

● Informa le famiglie su scelte, obiettivi, percorsi educativi e didattici della 

scuola, crea percorsi educativi partendo dagli interessi dei bambini 

● Gratifica i bambini durante i loro progressi, per aiutarli a sviluppare 

un’immagine positiva di sé 

● Concorda regole di convivenza e ne fa capire l’importanza 

● Costruisce percorsi in cui i bambini e le bambine siano stimolati e sostenuti 

a fare da soli, in cui possono fare scelte, confrontarsi e costruirsi opinioni 

● Offre loro l’opportunità di lavorare con più bambini ed adulti (laboratori, 

intersezione, progetti tematici con esperti esterni, partecipazione ad 

iniziative promosse sul territorio, visite guidate)  

● Crea situazioni affinché i bambini e le bambine possano sperimentare, 

rielaborare, comunicare, conoscere, imparare 

● Aiuta i bambini/e a leggere le emozioni 

● Privilegia il dialogo, per favorire l’ascolto, per esprimere emozioni, disagio, 

frustrazione e per risolvere i conflitti (vedasi documento allegato “LINEE 

COMUNI DI INTERVENTO EDUCATIVO”) 

LINEE COMUNI DI INTERVENTO EDUCATIVO 

Nell’ottica di una proposta educativa coerente, nella nostra scuola i docenti 

condividono linee educative e comportamenti comuni per intervenire nella gestione 

di conflitti e comportamenti problematici. 

Parlare delle emozioni (Sviluppo dell’intelligenza emotiva) 

Viene applicato il metodo “DILLO CON LA VOCE. Attraverso un protocollo di 

domande/frasi guida l’insegnante aiuta i bambini a parlare delle emozioni per 

riconoscerle ed accoglierle, trovando le modalità per esprimerle verbalmente senza 

ricorrere a comportamenti inadeguati. Di fronte ad espressioni di rabbia, paura, 

tristezza, gioia… il metodo è lo strumento per insegnare al bambino a parlare delle 

emozioni nel momento stesso in cui le vive. I bambini tra cui è intercorso un conflitto 

messi uno di fronte all’altro e guardandosi negli occhi vengono aiutati 

dall’insegnante a verbalizzare le proprie emozioni, trovando poi una soluzione per 

ristabilire la “pace”. Su un versante più strettamente cognitivo-comportamentale 

crediamo che, per motivare i bambini a mettere in atto comportamenti desiderabili, 

sia da privilegiare l’utilizzo di ELEMENTI RINFORZANTI quali lodi, coccole, applausi, 

piccoli privilegi, rinforzatori simbolici. Per la gestione dei comportamenti conflittuali, 

prevediamo l’utilizzo di strategie educative alla risoluzione di quel problema (time 

out…) 

Come scuola riteniamo che il metodo “Dillo con la voce” rimanga lo strumento che 

riesce nel tempo ad agire in profondità sul malessere del bambino.  

 

Sottoscritto per conto della Scuola dal Dirigente Scolastico  

Sottoscritto dalla famiglia mediante il registro elettronico 

Fa fede per la data di sottoscrizione l’adesione all’interno del Registro Elettronico. 

La sottoscrizione equivale anche a dichiarazione di ricezione e visione del Patto di 

Corresponsabilità 

 


